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I nervi d'acciaio del veterinario 

Ferrari resiste: 
«non mi ricordo 
della stricnina» 

Per un'ora è stato interrogato in carcere dal 
magistrato - Perizia tossicologica 

Dal nostro inviato 
SANREMO, 12 

Com'era da prevedere, il 
Procuratore della Repubbli
ca, dottor Boetti. ha interro
gato nuovamente stamane, 
per circa uìi'ora, il veterina
rio, dottor Renzo Ferrari. 
Questa è la prima reazione 
ufficiale, <jni a Sanremo, al 
ritrovamento della farmacia 
presso la quale il Ferrari si 
e procurato le fiale di stric
nina. 

Il veterinario novarese, a 
ttuunto risulta, non ha saputo 
dare giustificazione sulla ne
cessità di ottenere la soluzio
ne venefica. « Non so, non 
ricordo», pare si» sfalci In 

sua risposta di fronte alle 
precise contestazioni mosse
gli dal magistrato. Peraltro, 
il dottor Ferrari non ha per
so la calmo: se è veramente 
colpevole bisogna dire che 
quest'uomo ha ì nervi d'ac
ciaio. Non ha negato — né 
lo poteva, dal momeiifo che 
In sua firma è sulla ricetta — 
i* h« confessato tutto, come 
si dicern ieri sera, non ap
pena la notìzia dell'accerta
mento della fonte presso '<* 
quale era stato prelevato il 
veleno è rimbalzata esplo
dendo come una bomba a 
Sanremo e ad .Arnia di 
Taggia. 

Le acque del piallo si sono 

Torino 

«Non volevo 
uccidere 

il bimbo» 

TORINO — Matteo Russo, l'uomo che con un pugno 
lia provocato la morte del dodicenne torinese. 

Dalla nostra redazione 
TORINO. 12 

L'assassino del piccolo 
Angelo Xardullo, il dodicen
ne ucciso con un pugno in 
una ria di Torino venerdì 
scorso, è stato arrestato a 
Sommari va Bosco, nella re
sidenza dote egli ha traslo
cato proprio il aiorno dopo 
il delitto. Ila 37 anni, si 
chiama Matteo Busso. Ha 
moglie, Edvige Moiini e 
due figli: Renzo di 8 anni 
e Piero di 2. Lavorava alla 
Fiat Lingotto, in qualità di 
jngorista. 

Matteo Busso ha aperto 
la porta agli agenti e si e 
mostrato stupito di fronte 
alla contestazione dell'im
putazione mossagli. Ha su
bito ammesso di aver mal
menato con un manrovesci*) 
il ragazzino. « Non volevo 
uecfder'o. .VOTI snpero nep
pure ci: averlo ucciso* ha 
ripetuto p 'à tol te . * Volerò 
solo punirlo *. 

Anni fa. »! Busso, caduto 
da un'impalcatura, era ri
masto menomato in seguito 
all'infortunio sul lavoro; era 
diventato raciturno ed ira' 
scibile, sovente annegava ì 
crucci nel vino. Litigava an
che con la moglie e mal
trattava i fiali. 

Cinedi .-era egli e rinca-
snt > ubriaci lt mattino se~ 
guei'e doveva traslocare. 
Prima di rincasare, transi
tando ;n ri'izza Barcellona 
si e imbattuto alle 20.40 nel 
gruppetto di bimbi che QÌ)-
cavano con la cerbottana: i 
frate?'} .Vordiilln e il coeta
neo St irano Sacrili, abitan
te 4n ria Tinelli 42. Un cor. 
foeelo lanciato da una delle 

cerbottane dei ragazzi ha 
colpito la guancia del Bus
so il quale, già in preda ai 
fumi del vino, si è lanciato 
verso il piccolo Angelo col
pendolo con un manrove
scio. Visto il bimbo cadere, 
gli si è accostato per solle
varlo e aiutarlo <iuando, dal 
balcone di cosa, Tina Tatta-
dini. un'inquilini di via Pt-
nelli, gli ha gridato di '»i-
sciarlo stare. Egli allora •: 
e allontanato impaurito. 

Matteo Busso ha girova
gato per tutta la notte, spo
standosi pero ài zona, in 
tal modo le battute delli 
poliiia si rendevano infrut 
tuosc. Ignaro .:> quanto c a 
accaduto, egli ha traslocato 
quindi, il oiomo jeouente. 
a Sommarira Bosco. Nei 
giorni seguenti non ha avu
to mai oean'nnc di sfonl' i-
re i quotidiani; nessuno. 
d'altronde, poteva sospetta
re di lui. 

La polizia pero non ave
va mai disarmato e. seguen-
do le piste più svariate, e 
giunta alla sua identificarti-
ne e alla cattura Matteo 
Busso è stato a?*ociafo 
questa sera alle Nuove. La 
cittadinanza può respirare 
sollevata con lo cattura del
l'assassino. Ades'o che ce 
ne conosce l'identità, è chi a 
ro che si tratta di un indi
viduo provato dalle sventu
re della vita ni punto di 
esserne straroltn Da one
sto lavoratore è direnfafo 
ubriacone e litt'ptoso in se
guito ad ur. grave infortu
nio. L'avevano sfrattato. Ha 
roluto colpire e non am
mazzare un bimbo. 

Piero Succi 

nuovamente ugitute. I legali 
del veterinario, interrogati 
dai giornalisti, sono stati 
molto cauti. Sorto in attedi di 
maggiori dettagli, e .sopraf
fa fio (fi poter eoa/eri re con 
il loro cliente, elle è sempre 
isolato in una cella del car
cere di Santa Tecla. Non 
può neppure leggere i qior-
nuli% ma è dubbio che non 
sappia come stanno metten
dosi le cose nei suoi con
fronti. >J Radio carcere» fun
ziona dappertutto, e non si 
vede perchè la vecchia for
tezza in riva al mare dorreb
be esserne esclusa. 

Quanto al Procuratore, 
oggi, dopo aver interrogato 
il Ferrari, è salito in macchi
na con un amico ed è partito 
per un periodo di ferie nel 
nativo cuncesc. Il caso è pas
sato in minio al sostituto, 
dottor Clemente, c/te dorreb
be, fra quulchc giorno, tra
smettere gli atti al giudice 
istruttore dottor Pinna. Que
st'ultimo, però, è ancora iti 
/erte. Assente anche H te
nente Teobaldi, che e atteso 
in sede soltanto tra un paio 
di giorni, le fonti d'informa
zioni ufficiali, per la verità 
già molto parche, si sono del 
tutto inaridite. 

Restano gli altri personag
gi del giallo; In redo uà del 
commerciante assassinato, si
gnora Lualdi, il socio Paint 
e il contabile iUatfei. Tre fi
gure umane arroccate ad 
Arma di Taggia, circondate 
dalla curiosità e dal sospetta. 
In questa atmosfera si può 
capire <titcbe l'incidente di 
cui è stato protagonista ieri 
sera, un collega di un gior
nale della sera, appostato nei 
pressi dell'abitazione della 
vedova. La donna è rientrata 
voi Paini in auto; j flashes 
sono scattati e il Paini, in
collerito, ha diretto l'auto 
contro la macchina dell'in
viato, sferzando soltanto a 
pochi metri dì distanza, ma 
non in tempo per evitare 
l'urto di striscio. Non r« sono 
sfati feriti. Sono volate sol
tanto parole grosse e l'inci
dente si è chiuso, sembra, con 
una vaga denuncia al cara
binieri presentata d"? gior
nalista. 

Che il clan della agenzia 
gestita dall'ucciso abbia { 
«erri a fior di pelle è com
prensibile, tanto più se si 
tiene conto che un ispettore 
della ditta è giunto da No
vara per controllare t libri 
contabili. C'è anche ehi dice 
che la rappresentanza sarà 
tolta alla signora Ltialdt. ma 
la notizia non Ita nru to con
ferma attendibile. 

L'attesa è ora tutta rivol
ta alla perizia tossicologica, 
che dovrà stabilire la natura 
e fa concentrazione del vele
no che ha ucciso l'Allevi. La 
scoperta dei *'P° di stricnina 
che sarebbe stata usata dal 
Ferrari permetterà confronti 
decisivi in sede di analisi e 
se risulterà veramente che il 
veleno comperato dal vete
rinario è quello contenuto 
nella bottiglietta sono iden
tici, il Ferrari sarà con le 
spalle al muro. 

Il fronte degli innocentisti 
si va sempre più sfoltendo: 
l'unico lato oscuro della fac
cenda resta il movente. E' 
possibile che un uomo appa
rentemente normale, sia as
salito. dopo quattordici anni 
di relazione non contrastata. 
da una cosi tenace passione 
nei confronti della Lualdi. 
tanto da meditare e compie
re un delitto? Una risposta 
affermativa. come ormai 
chiaramente daranno gli in
quirenti. non può che presup
porre una frattura psichica 
nell 'animo del veterinario; 
s} presenta, insomma, non la 
figura di uno scanzonato don
giovanni, ma quella, assai 
più complessa, di un uomo 
forse inibito, che sotto l'ap
parenza di un amore abitu
dinario coltivava, in realtà, 
una passione pericolosamen
te morbosa. 

71 giallo, cioè, sembra chia
rito. Ci sono, ormai, quasi 
tutte le prove: il Ferrari ero 
a Milano il giorno e l'ora 
in cui fu spedita la racco
mandata. Il negozio nel qua
le il veterinario ha acquista
to fa scatola prefabbrica'.a 
nella quale chiudere fa bot-
figliet.'a è sfato rintracciato; 
la fonie del celeno scoperta 
Tutto quadra. L'unica nota 
stonata è data proprio dalla 
figura del presunto assassi
no. Forse è proprio per me
glio inserire il veterinario 
nella posizione di autore del 
delitto che le indagini con
tinuano febbrilmente a No
vara, Torino e Milano. 

Fausto Bufferello 

Li ha ricevuti monsignor Mercolin 

In Curia gli assegni 
della «bancasegreta» 

Il nome del prelato, che amministra 
ancora la Curia di Vittorio Veneto, 
ricorre nei documenti dell'Antoniutti 

Mons. /affollato, fondatore della « banca segreta » della 
Curia di Vittorio Veneto e attuale arcivescovo di Udine. 

Voleva salvarla 

Operaio e bimba 
uccisi dal treno 

SALERNO. 12 
Noli'» roji-o '«'illativo d: .~-.il-

v;iii> una b.nih.i. un forrov.ore 
è iiioi*.> .nsit'Hio con lei. :nvo-
et tu e stritolato da un - d.-
ret'o». Il raccapricciante e 
commovente episodio è avve
nuto nn! prò?*: della stazione 
d: Ann ri e preeiiniuciitp al 
Imito- mo ch.lonietro della li
nea ferro\:ii.a N ipoII-Salerno 

L.i bmlu . Giovanna Mauro 
di cinque anni, mentre giocava 
aeranti» ali i torrida ferrata, ha 
oltrep-'--* i;,i li sbarra del pas-
snijgai a i.vello, troppo alta P°r 
In ««u.i p.ecola statura .» 6: «* sof
fermata proprio al centro dei 
ditP binar.. L'assuntore delle 
Ferrovia dello Stato. Vincenzo 

Salvi di 44 anni, che lavorava 
nei pret»1?! ch'I e ir-ollo. .si >• ac
corto con terrore che proprio 
i?i <iuel moment.) ^t:na t-opra<*.-
ttitinttcnda •> '-irati \elor.ta il 
treno diretto <;31. 

Non ha iv tato un ultimo: 
pi è lane.ito corno un bolide 
sulla strati i ferrata VoIe\a af
ferrare ]a p ernia por ni mo e 
tramenarla <..i per r-o'triria 
all'orribile morte Non ha fat
to Jn tempo: ha appena sfiora
to la bambina che li convoglio 
e p.ombato -u. duo. tr «volgen
do]. 

I loro corp.. straziati, sono 
stati trascinati per diverse de
cine di metri. 

Dal nostro inviato 
TU K VISO. 12 

La contabilita dell 'Anto
niutti, il disgraziato « tito
lale » della «banca secre
ta*. livelii che oe.li eia di
rottamente tu ruppoito con 
la cuna di Vittorio \ eueto. 
.Non .solo don Cescon. eco
nomo della Curia, parteci
pava at t ivamente al tiaffico 
degli assegni e delle cam
biali per cui oggi e in car
cere, oltre che fallito. In
fatti. esistono nella conta
bilità dell ' Antoniutti una 
^orie di annotazioni signi
ficativo che indicano versa
menti da lui fatti diret ta
mente <il titolare d e l l a 
Ainministiaziono diocesana, 
monsignor Marcolin. In par
ticola! e. il disgraziato ban
d i te le registra di aver ver
sato un assegno dell'am
montare di 3 milioni a mon
signor Marcolin il 1 luglio 
IfllH, oltre ad un nitro as
segno, in pari data, di 70 
mila lire « per mietessi >. 
Inoltre il 10 e 1*11 mag
gio 1902, altri t ic assegni 
prendono la stessa via per 
un totale di 6.130.000 lire. 

A quale titolo l'ammini
stratore titolare della Cu
ria, tuttora in carica, ebbe 
quei rapporti finanziari con 
rAntoniut t i? E che cosa si 
nasconde dietro questo mo
vimento di assegni, l'ultimo 
dei (piali avviene iti un 
momento in cui la < banca 
segreta » è già in pieno dh-
.sosto? Ecco due domande 
interessanti per i portavoce 
della Curia, che negano 
ostinatamente ogni cono
scenza dei traffici dell 'An
toniutti. 

Finora, la loro tesi è sta
ta rettilinea: tu t ta la re
sponsabilità è di don Cescon 
e di monsignor Stefani i 
quali, ingannati da \\n truf
fatore più abile di lor». sono 
stati trascinati in specula
zioni .sbagliate. Por sostene
re queste speculazioni, i due 
hanno, come e noto, pi oso 
n prestito somme rilevanti 
da nitri religiosi, dn ban
che e dn contadini del posti» 
« abusando del nome della 
Curia ». Ora e precisamen
te documentato che anche 
il superbite diretto di don 
Cescon, per un motivo o per 
l'altro (non dubitiamo si 
ti atti di un ottimi» motivo) 
era in rapporti diretti con 
l'Antoniutti. da cui ricevet
te anche, come e. stato già 
rivelato, qualche grazioso 
regalo. 

i testi di Stoccarda 

Dal fidanzato geloso 

17enne scaraventata 
infoi t i al burrone 
Il marito 

le salfa 

L'assassino é un imbianchino romano 

residente in provincia di Caserta 

* • & • ' -

BUENOS AIRES. 12. 
Coccinelle, ha rischiato di 

morire strangolata dalle ma
ni di suo marito, Francis 
Bonnet, pazzo di gelosia. Lo 
episodio è avvenuto dietro 
le quinte del Club Tabaris, 

CASERTA. 12. 
L'na git'vuietta di 17 anni 

e stata Maravtntata dall'al
to del pi>nte di Ferdinando, 
a un chilometro da Mignano 
Monte-lungo, dal fidanzato. 
in preda a una violenta crisi 
di gelosia. Do**» un volo di 
cineptanta metri, la sventu
rata si e sfracellata nel fon
do di un canalone: subito 
dopo l'assassino si è conse
gnato ai carabinieri. 

Lei era una domestica di 
Torà e Piccilb: si chiamava 
Giovanna Su>><> e da caca 
un anno tavolava presso una 
famiglia di Mignano. Qui 
aveva conosciuto Mario Lan-
zalone di 26 anni, nato a Ro
ma. ma da cinque anni resi
dente in Campania, dove ha 
esercitato il mestiere di im
bianchino. I due si erano fi
danzati. I primi tempi tutto 
era andato per il i.loglio, ma 
nelle ultime settimane l'uo
mo aveva commento a so
spettare che la giovinetta vo
lesse abbandonarlo per un 
altro. Ieri notte a scoppiata. 

che tempo fa 

Sull'arco alpino, cielo da 
parzialmente nuvoloso a 
nuvoloso con possibilità di 
temporali isolati specie 
sulla parte orientale. Cie
lo poco nuvoloso o sereno 
sul resto della penisola. 
Temperatura Invariata, 
venti deboli, mari poco 
mossi, ad eccezione del 
Canate d'Otranto, 

improvvisa la tragedia. 
1 due erano usciti per una 

passeggiata e si erano incam
minati lungo Ja strada pro
vinciale che conduce n Sessa 
Aurunca. (ìiunti sul ponte 
della località Ferdinando, e 
scoppiato un violento litigio, 
La discussione e stata breve; 
dopo appena poche battute. 
il Lanjuilone ha sollevato di 
poso la ragazza, l'ha bilan
ciata e scaraventata di sotto 

Questa non è l'unica rivela
zione che noi siamo in grado 
di fare oggi. C'è dell 'altro 
Possiamo infatti provare che 
l'Antoniutti versò a don Ce 
scon somme rilevanti, a ti
tolo di « interessi », sui pre
stiti ricevuti. Anche qui le 
annota/ioni sono chiare, seb
bene incomplete: la serie de
gli assegni versati dall 'Anto
niutti a don Cescon si apre 
il 12 dicembre 19151 con In 
somma rotonda di 70 milioni 
* a don Guerrino per coper
tura >. Il versamento serve 
cioè, se non andiamo errat i , 
a garanzia di cambiali prece
denti. Il 9 gennaio, segue un 
altro assegno di un milione 
(*n Dacomo per Cescon >). 
Il 9 aprile, terzo assegno di 
un milione, sulla matrice del 
quale è registrato « per inte
resse effetti *. Il ti mar /o pre
cedente l 'ulteriore assegno di 
3 milioni con la medesima 
giustttica/ione è molto pro
babilmente finito nelle stes
se mani. Ma la serie più inte
ressante dei versamenti e 
quella avvenuta il 14 maggio 
't»2, un mese prima della mor
te. In questo giorno rAnto
niutti stacca una serie di otto 
assegni. Il primo è di 750 mila 
lire, e appunto datnto 14 
maggio. Gli altri sette sca
dono ad una sett imana di di
stanza l'uno dall 'altro, dal 22 
maggio al 211 giugno, per un 
totale di .'M.MOO.UOO di lire. 

Uasta conoscere la mecca
nica degli affari dell 'Anto
niutti per rendersi conto che 
il primo assegno rappresenta 
l'interesse anticipato sul pre
stito che viene rimborsato (a 
a milioni la set t imana) nel 
giro di un mese. L 'ammonta
re dell ' interesse è del 40% 
circa. 

Noi documenteremo, nel 
nostro prossimo articolo, .1 
funzionamento del sistema 
che ha portato l 'Antoniutti 
al fallimento e alla morte vio
lenta. (Non v'e dubbio il ra}>-
porto di causa e d'elletto tra 
i due fatti). Fin d'ora appare 
tuttavia chiaro il legame usu
raio che stringeva tra loro i 
soci della « banca segreta ». 

La domanda che sorge ov
via è: perché due personaggi 
altolocati della Curia si me
scolarono a situili affari? La 
risposta l 'abbiamo già data 
altre volte ma non è male 
ripeterla: perché l 'attività 
affaristica della Curia era 
già in precedenza tanto lar
ga che costoro trovarono 
aperta Ja via per intensili-
carln oltre i limiti del lecito. 

Gli esempi in questo ramo 
sono innumerevoli e |"tà ne 
abbiamo portati parecchi, 
ma t a l la pena di aggiun
gerne uno part icolarmente 
curioso. Sei anni or sono, il 
24 aprile del '50, l'allora ve 
scovo di Vittorio Veneto, 
monsignor Zaffonato, attual
mente arcivescovo di Udine. 
riceveva in presti to 1.000.000 
di lire, rappresentante i ri
sparmi di una intera vita di 
lavoro di un povero contadi
no di Farra di Solìgo, Gio
vanni Simonetti . 

II vescovo si impegnava a 
pagare il 6 per cento quale 
interesse della somma per il 
pruno anno. In seguito pago 
il 5 por cento. Attualmente 
il Simonetti e ricoverato nel
la casa di riposo di Pie\*e di 
Soligo. v gli interessi ven
gono pagati dalla diocesi di
ret tamente al Comune di 
Farra, a compenso delle spe
se di ricovero. 

Si arriva cosi alla situa
zione abbastanza paradossa
le di una amministrazione 
comunale creditrice d e l l a 
Curia. U caso, avendo fatto 
oggetto di una delibera con
sigliare. documenta in modo 
iilliciale l'esistenza di quella 
< banca del vescovo » 

Rubens Tedeschi 

Hanno 
tutt i 

perso la 
memoria 

Oggi depone l'ex maggiore nazista che, 
secondo Leibbrand, ordinò la strage 

Nostro servizio 
STOCCARDA, 12. 

Con quella di oggi, si do. 
vrebbe essere- concluso il ci
clo delle udienze introdutti
ve del processo intentato 
dalla Corte di Assise di Stoc
carda contro Kurt Leib
brand, il qitarantoUenne ex 
capitano della Wbermacht 
che deve rispondere dell'ac
cusa di omicidio premedita
to di 20 lavoratori italiani 

Fino a ova, la causa non 
è prat icamente servita che a 
puntualizzare le posizioni 
della difesa e dell 'accusa, 
mentre le dichiarazioni dei 
testimoni già escussi non so
no valse a orientare decisa
mente il parere determinan
te dei componenti la Giuria. 
A parte due italiani soprav
vissuti alla strage di Avi
gnone. che vengono pratica-
niente ritenuti parte lesa ~ 
e pertanto si ìttrihuisce alle 
loro dichiarazioni un « par
ticolare significato'» —- sono 
sempre stati as-joltat; 'osti-
moni mi.iori j ' io non hanno 
voluto ricordai-\ o non Pan. 
no saputo c h i a m a i punti sui 
quali sono stri'e laro livolte 
domande. Ieri, sono > ompa;-
si dinnanzi alla Corte due 
testj che cer tamente sanno: 
l 'architetto Holding e l'ope-

la notizia 
del giorno 

«•*•*» « • > » «H*>» MMM « * • » W 

Cinquantamila 
dadi da brodo 

Diipn dm- ore di duro In-
\<>ro, la « l'oui.in* »» rt"»i-t(»vn 
ani'iir.i «• gli <K-us-siii.itiiri ora
no allo stremo dello forzo. 
« /«» dico vìw ìmMii — li.i ii/. 
/.mitilo uno di loro —. Qur-
.%tn riiMiiforte min si apre. Ci 
Min) puro tlcntrn mezzo mi
liardo. mn quando la (Illudo
no rosi non c'è proprio nini-
Io ita Iure. Stai olla è aiutala 
male ». 

Oiiel colpo .il magazzino 
nlimontaro ili l'o/zo Strada 
("l'orino) poteva ilìr*i fallito. 
Altri duo o tre tentativi o poi 
la rintini'i.i ililìuiiiv.». 1 ladri 
•»i preparavano a iiM-ire, quat
ti ipi.itli. uno dietro l'altro. 
nel lituo della notte, 'ira il 
pili piovane, a un certo pun
ii». si è lincialo raderò, «.con
solato. «ti un -.acro di farina. 

« /»> ho trv fi fili — ha co
minciato a dire — e *r torno 
a ra.ia a mani t note, mia lito
fite chi la snilr? Giusto otrtrì. 
povrrvlla, mi dirci a t tir non 
arerà nulla ila mrtirrr in 
prillala. Con Ire figli \ulla 
da mcttTC in pentola! n. 

f i l i altri lo hanno munta
lo. romino-»»!. 

a AiVn/e ita mrllrrr in pril
lala, rlt? E i|iie«fi roto 
«imi? », ha reclamato il pili 
pratico ili loro, iriiflraiulo 
affli amiri una manciata «li 
dadi «la brodo. 

tir nr erano rj--r intere, 
nel magazzini». Dadi da bro
di» dì IIIJIUI). di pollo, dì vi
tella. «.caciaie, minerale, dop. 
pio, -empiici-. o \ ln . «aiper. 
alla clorofilla.. 

(ampiaut.imila dadi da bro
do! Lì hanno portati > ia tut
ti Hai \oi.'lia a rnettrrr in 
pentola? Hanno turato due 
ore a caricare •'ili ."amionri-
ni», mentre uno -b loro irle. 
funata alle ritogli: « 'liittatf 
la /KM/I. ^iiU'rtirhrtta t "è 
trrillo dir il lindo può ri\rrr 
nceiitnt» alViiltimo mo
mento ». 

E' ACCADUTO 
Folgorato sul treno 

VTÌ ragazzo di d.eci anai. N.-
co'.à De Loo. salito d; l̂.̂ $cf,s, » 
«ulti tetto, i di un carro 'r.-
sar.fcro. ti ^ost.i sul terzi b.-
n.ir.'i della stazione di Tr.m. 
(Bin i . .» rimasto fo'gor.V.o .< 
morte da una scarica" di cor
rente ad alta tens;onc. scaturì** 
dai fili che deve avere vii: 
ste>^o inavvertitamente toccato 

Siccità 
In tutta la prov.ncia ci: Man

tova. dove non piove da r. ù d. 
due mesi, ti raccolto del grano
turco e quello dell'uva soro 
gravemente rompromfj.i Li 
siccità ha. procurato danni ,'ich^ 
ai pioppeti, ai frutteti (che h.in-
no reso il 30 per cento in meno 
rispetto allo scorso anno) e r.ilo 
barbabietole da zucchero 

«x Slot-machine* » 
Il processo delle - Slot ma

chine* ~, che vedrà come impu

ti:: un v • cordo*e. don YTÌIC-
JS.'O SiMrp-i* . o un ma rese a! lo 
do. nrab:n.»»r.. fissr.to per ì, la 
M't'enihro prò,-.ina» i M^p^l:. 
verrà f<">r*e n invinn-nto r ' . i \ ' i -
to. :n quanto d i parte dfl' i di-
f«<a saranno so.levato 
ccei.or.i proco.1ur.ih 

. l icei : * 

Travolta dal rapido 
Li velata di un ferro.."re — 

!t r nqinnti'Ottrnne Rin i Tr:-
>r.iil\i. d; Nova te Milanese — è 
.-tata travolta dal dirotto M.i.»-
no-No\ar.i. mentre tenta\a di 
ar.r.iAer» ire ; binari fon-ov i-
n. a un paSMUSio a livello roii 
le sbarre regolarmente abb.,is.-
te. 

Briganti d'arte 
Tre dipinti del IrtOO «ono 

stati rubati d.i una antica cim-
sett.i. in territoi-o di Parabia-
gio, lungo la strada ohe condu
ce a Nerviano (Legnano). Il 
furto. 1 cui autori sono per ora 
Dinoti, non e il primo d»l se-

rato Grzybowski, che presta . 
tono servìzio nel reparto di 
Leibbrand. Ma, correndo essi 
il pericolo di essere incrimi
nati per responsabilità .iella 
strane di Avignone, hanno 
fatto ricorso al diritto di non 
rispondere alle domande 
compromettenti 

Domani, comunque, l 'ex 
maggiore Dernesh no.i po
tili esimersi dal rispondere 
alle domande che il presi
dente £\\ rivolgerà. Darnesh 
e l'uomo che, secondo Leib
brand. dette l 'ordine di fuci
lare gli operai italiani: o 
meglio, lo trasmise dopo 
averlo a sua volta ricevuto 
dal comando della dicianno
vesima armata. Dernesh do
vrà dire si o no e, a seconda 
della sua risposta, in bene o 
in male, la sorte di Kur t 
I.eibbraad. ora urbanista in . 
signe, sarà segnata. 

Quanto al dibattito odier
no. esso non ha praticamen
te aggiunto niente a (pianto 
già si conosceva sui fatti. 
Gran parte dei testi hanno 
< perso lo memoria > e gli 
altri hanno dimostrato una 
evidente soggezione ncj con
fronti dell ' imputato: quasi 
tutti , anzi, sono corsi a str in-
uergl : la mano dopo la de
posizione. 

L'ex sergente Albert Ma. 
ckensen, che fece parte del 
reparto comandato da Leib
brand, non ha nemmeno da
to il tempo al presidente di 
rivolgergli la prima doman
da che già gli rendeva noto 
di < non poter assolutamente 
ricordare ciò che accadde di
ciotto anni or sono ». Il Ma» 
ckensen ha tra l 'altro messo 
al corrente la Corte di aver 
riportato «ita ferita piuttosto 
•«•ria al capo noi 1949. affer
mando che probabilmente. 
proprio a causa dell 'infortu
nio, egli ha perso la memo
ria. li procuratore generale 
ha tentato una protesta per 
l 'atteggiamento del teste, ma 
il presidente Hocb è inter
venuto con una sconcertante 
prontezza e gli ha fatto iro
samente presente che non si 
può < costringere un testi
mone a r icordare»: egli, an
zi. per ben cinque volte ha 
ricordato all 'ex sottufficiale 
che, se lo voleva, poteva av
valersi della facoltà di non 
deporre su circostanze che 
potevano incriminarlo. E il 
Mackensen. approfittando 
della favorevole situazione. 
ha esclamato: « In definitiva. 
non so perchè si faccia tut to 
questo dopo tanti anni! ». 

Con l'ex tenente Ju l ius 
Heise. oggi quarantaduenne, 
la scena è stata diversa solo 
formalmente. Il teste ha in
fatti ricordato tutti ' part i
colari della fucilazione di al* 
tri 10 o 15 italiani, effettua
ta nei pressi di un ponte sul 
Hodotio « Gli italiani si era
no ammutinat i — h a det to 
gelidamente Reise — e ven
ne l'ordine di fucilarli: fu 
con gli uomini del reparto 
del capitano Leibbrand che 
.-i formò ij plotone di esecu
zione >. Ciò che avvenne nel
l'agosto del 1944 nei pressi 
di Avignone, Julius Reise in
vece non lo ricorda che va
gamente- € Comunque — ha 
precisato — non sono asso. 
Ultamente in grado di rife
rire :" particolari df quello 
episodio. Del resto, fo ne 
sentii parlare soltanto dagli 
altri soldati ». 

Pubblico ministero: « In 
una precedente dichiarazio
ni'. a f f e r m a l e che il Leib
brand diede precisi ordini 
sulla modalità della esecu
zione » (pare infatti che lo 
imputato abb'a detto in quel
l'occasione che gli italiani 
dovevano essere uccisi tut t i 
a-siemei. 

L'ex c a p o r a l e Willi 
Koe!>ch. di 41 anni, infine. 
faceva l'autista dell ' imputa
to nel 1944 La sua deposi
zione è stata parimenti del 
tutto inutile Ha detto solo 
d: r icordare di aver condot-
*.o con la macchina il te
nente Leibbrand due o t re 
ore. dono che gli italiani e ra , 
no stati fucilati Poi ha gri
dato- « Kro allora e sono an
che OCCJ dell'oninione che 

Taranto: mare rosso ^u italiani costituivano un 
fri.» itr^^ zom de'. - M .»v.ostacolo alla nostra ritirata!». 

1...1/I- Le testimonianze odierne 
i«no. :..i f."-J s o n o state più o meno tu t te 
' ^ ' c i i ìo n V.v! t , i <l u e : l t o tenore. La meno 

fivon.ee. per un procedi c.'u- i n*Ìfn: f i can . l e è *VìU QTUe)i** 
ni co lo sprigionarsi di n »• -to': '^ ' l *-">x autista di Kurt Leib-
qnnt.tnt.vi d, .dro;cno »olto-jbrind. Will: Koelsch. che ha 
rato e !• nascita di picco» «vpa affermato di avere udito i 

f i e r e I . i p . r v o l i 
n : -< n i o n inier*:i> 

lì »t. 
- t i r . . 

h . e « t l i . - h ^ -
r. i/.(.:n>. e 

_T..i j>.ii ci. ; i i) » \o]' i ^, •»-
,i prò? o>. .»rro u ù.>) 

in*, l'trto -

Piccolo -, a Taranto. *' 
*.< ro-;'. » Il fenomeno 
rinValo*: ne 
cau<ito dil »*rand 

organismi mirini, seneraimciiii» 
noe.vi cor cozze e ostri-'li»* 

Coltellate dal tiglio 
Fcr.to a coltellate da' tl.l.o 

è Iti pencolo di vita Saì.'.aa-e 
Cactoppo. di 4*> anni, ab.tante a 
Raffadah (Ajjr.gento». L'uomo 
era intervenuto per jcdire un 
litigio fra <1 figlio — Ferdinan
do, di 21 ann* — e 1» madre 
Il feritore e stato arrestata 

roln: soarati contro «li ita
liani nel bosco di Orange e 
U aver visto poco più tardi 
l eibbran i ri tornare al cam
po L'urbanista ha s e m o t t 
i(Termato di ive re dato TOP» 
.line di fucilazione, - ma *" di 
non aver presenziato all'ese-
eiuione. 

Herman Gofttteb 
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